A TUTTI I CITTADINI DELL’AMIATA

La geotermia è energia “non nociva”? È rispettosa dell’ambiente? È energia rinnovabile? È sicura?

NO: SONO TUTTE FALSITÀ! COME A FUKUSHIMA!

La geotermia inquina la nostra aria, acqua, terra, con arsenico, mercurio, boro, acido solfidrico, etc.  La geotermia consuma quantità spropositate d’acqua, colpendo il vitale bacino idrico amiatino. 

La geotermia non rinnova affatto le sue fonti e colpisce la struttura geologica dell’Amiata. 

La geotermia uccide noi (l’indagine epidemiologica non mente) e la nostra terra, sia con le vecchie centrali, sia con le ventilate “nuove”, e di più raddoppiando lo sfruttamento geotermico.

Chi dice che la geotermia “non fa male” nega l’evidenza. Chi dice che «la geotermia» è «strategica per la Regione» vuole imporre i profitti dell’Enel e parteciparvi (c’è un grosso attivo energetico e l’Enel vende energia). Chi punta su “nuove centrali”, vuole portare anche Sorgenia a devastare l’Amiata. Chi dice che è una «faccenda controversa», che richiede  «ulteriori indagini», fa perdere tempo: sono evidenti i malati e morti, e la devastazione dell’ambiente. Chi critica qualche singola figura istituzionale ( e non la Regione e le istituzioni locali, oltre che l’Enel ( raccoglie e amministra il dissenso, fuorviandolo. Anche per il nucleare ci raccontavano che era il futuro.
È all’opera un blocco di interessi economici e politici, dal governo centrale, regionale e locale all’Enel, mascherato da “ecologismo” (con tanto di “Protocollo di Kyoto” - “energie rinnovabili”-“certificati verdi”, le tasse in bolletta energetica). E lo sanno tutti come stanno le cose, a partire dalla Regione, che vuole il raddoppio dello sfruttamento geotermico: perciò il 7 febbraio ha deciso di procedere e il 23 febbraio, alla Conferenza dei servizi sulla Valutazione di impatto ambientale, ha impedito ai Comitati amiatini di parlare e addirittura di consegnare il testo delle “osservazioni”.

BASTA
Questo non è “sviluppo sostenibile”. L’unico sviluppo vero sta nella salvaguardia e ripristino del nostro ambiente agricolo e forestale, con le attività produttive, commerciali e turistiche connesse. Non possiamo più rimettere la difesa della nostra salute, del nostro ambiente, della nostra vita a una sorta di “suppliche”, a “chi decide”.  Ci dobbiamo riprendere ciò che ci è stato tolto. Salvaguardare e difendere i nostri “BENI COMUNI”, dall’acqua alle fonti di energia. La decisione di che cosa fare del nostro territorio spetta a noi, cittadini che abitiamo e viviamo sull’Amiata. Dobbiamo capirlo fino in fondo e farlo intendere a tutti ( anche a coloro che si schierano dalla parte di chi devasta la nostra montagna, perché lo facciano non ingannati, ma in piena consapevolezza. Perciò dobbiamo dare la parola a tutti i cittadini dell’Amiata, con apposito referendum ( le cui modalità saranno stabilite insieme, con l’aiuto di esperti e giuristi. Il  mancato regolamento del referendum da parte dei Comuni è un abuso per impedire che si esprima la volontà popolare. Ma questo referendum si farà. E della risposta si dovrà prendere atto.  

Perciò chiamiamo al

SEMINARIO del 16 APRILE 

ore 14-19
Sala Convegni Ex-Officina Meccanica - Parco Museo Minerario  -  ABBADIA San Salvatore
COMITATO  AMBIENTE  AMIATA

(stampato in proprio)

